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APPALTO PUBBLICO 
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DIPARTIMENTO PROVVEDITORATO E TECNICO
U.O.C. PROVVEDITORATO
90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. – 0917033126 –  fax 0917033126
CAPITOLATO D’ONERI
Art. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO
Il presente Capitolato ha per oggetto l’appalto, con il sistema della procedura aperta, per la fornitura, per tre anni, di latte, alimenti prima infanzia, diete per nutrizione enterale ed integratori occorrenti ai PP.OO. ed alle Strutture Sanitarie dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo, in seguito indicata come A.S.P. o Azienda.

I suddetti prodotti dietetici oggetto della gara sono indicati nell’ elenco in appendice - allegato “2” - al presente Capitolato, di cui forma parte integrante e sostanziale, ove sono indicate le caratteri​stiche tecniche richieste, il quantitativo dei prodotti oc​correnti per un anno, nonché il relativo im​porto a base d’asta annuo di ciascuna voce, I.V.A. esclusa.

I quantita​tivi indicati si riferiscono al fabbisogno presunto per un anno ed hanno valore meramente presuntivo, essendo gli stessi condizionati da vari fattori non tutti prevedibili e che pertanto non impe​gnano l’A.S.P. in caso di aumento o diminuzione, mentre la Ditta fornitrice resta vincolata a praticare le stesse condizioni pattuite senza vantare alcuna pretesa. Ne consegue che l’entità della somministra​zione sarà correlata all’effettivo fabbisogno delle strutture dipendenti, senza alcun limite minimo o massimo, in dipendenza delle reali necessità delle stesse. L’offerta, inoltre, non dovrà essere in alcun modo condizionata anche sotto l’aspetto del minimo ordinativo fatturabile.
Art. 2 – DURATA ED ESECUZIONE DELLA FORNITURA
Il contratto d'appalto per la resa della fornitura oggetto della gara ha durata di mesi 36 (trentasei) a partire dalla data che sarà comunicata a seguito della deliberazione di affidamento.
L'Azienda, si riserva la facoltà di risolvere il contratto anticipatamente in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l'A.S.P. medesima, qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte.
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere la proroga del contratto per un ulteriore periodo di anni uno.
La ditta aggiudicataria, tuttavia, avrà l'obbligo di continuare la fornitura alle condizioni convenute, per ulteriori 120 (centoventi) giorni dalla scadenza del contratto, ovvero degli atti di prosecuzione,  senza pretendere condizioni diverse da quelle pattuite, qualora nel termine ordinario di scadenza del contratto non sia stato possibile concludere il nuovo procedimento di gara.
La consegna della fornitura dei prodotti aggiudicati, perfettamente conformi ai prodotti of​ferti in gara, dovrà essere effettuata entro il termine massimo di 15 giorni dalla data di ricevimento dell’ordinativo medesimo. L’ordinativo, in caso di urgenza, può essere effettuato anche per via telefonica, convalidato nei giorni successivi con formale ordinativo, inviato via fax, e la consegna dovrà avvenire entro 3 giorni.

La consegna della fornitura dovrà essere effettuata presso tutte le Farmacie dei PP.OO. e di tutte le Strutture Sanita​rie dell’A.S.P. di Palermo che faranno richiesta del materiale da fornire.
Le spese d’imballo, trasporto ed ogni altro onere accessorio sono a carico della Ditta. La firma per ri​cevuta della merce non impegna l’A.S.P. per quanto riguarda la verifica delle merci stesse, ri​servan​dosi l’A.S.P. di comunicare con lettera a parte le proprie osservazioni e le eventuali con​testazioni. La merce richiesta viaggia a rischio del mittente che dovrà eventualmente sostituirla a pro​prie spese qua​lora dovesse pervenire danneggiata. La merce non accettata resta a disposizione del for​nitore a suo rischio e pericolo, e dovrà essere ritirata dallo stesso senza indugio; è a carico del fornitore ogni spesa sostenuta sia per la consegna che per il ritiro della merce stessa.
Art. 3 – OBBLIGHI DEL CONTRATTO
Requisiti di legge: i prodotti forniti devono essere conformi, a pena di inammissibilità alla gara, ai requisiti stabiliti dalle normative CE vigenti in merito alla produzione, al confezionamento all’etichettatura e devono essere provvisti di marcatura CE (Direttiva CEE 93/42 recepita con Decreto Legislativo n. 46/97 e s.m.i.). gli stessi, oltre ad essere conformi alle disposizioni previste per i prodotti alimentari di uso corrente, in quanto alimenti destinati ad una alimentazione particolare, dovranno essere conformi al D.Lgs. 27 Gennaio 1992 n.111 e successivi decreti specifici. In particolare, i prodotti per i quali non è stato ancora emanato specifico decreto, dovranno essere autorizzati singolarmente alla produzione e commercializzazione , riportando sulla confezione il numero di registrazione ministeriale. Gli alimenti dietetici destinati ai fini medici speciali, devono essere conformi ai requisiti di cui al D.P.R. del 20.03.2002 n.57. Gli alimenti per lattanti, quelli di proseguimento destinati ai soggetti nella prima infanzia in buona salute, devono essere conformi al D.M. 06/04/94 n.500 e successivi decreti specifici. Gli alimenti a base di cereali ed altri alimenti destinati ai lattanti e bambini, dovranno risultare conformi al D.P.R. 07/04/99 n.128.
Requisiti tecnici: i prodotti offerti dovranno corri​spondere alle caratteristiche descritte nell’ elenco allegato “A” al presente capitolato. I contenitori dei prodotti offerti (flaconi e sacche), devono essere compatibili con le miscele nutrizionali ed enterali contenute. Le ditte aggiudicatarie dei prodotti in flacone o/e sacche, dovranno fornire anche i tappi perforabili e compatibili con i deflussori che saranno utilizzati per la somministrazione con sonda.  Allo scopo di comprovare la rispondenza dei prodotti offerti alle caratteristiche richieste, le Ditte concorrenti do​vranno inserire nella busta “B” (contenente la DOCUMENTAZIONE TECNICA):

a) schede tecniche e/o depliant illustrativi della casa produttrice o importatrice a livello nazionale, in originale o in copia autenticata a norma di legge, ed ogni quant’altro ritenuto utile per una migliore valutazione del prodotto offerto. In assenza di una documentazione tecnica, le ditte dovranno produrre una dichiarazione attestante l’inesistenza delle schede in questione; in quest’ultimo caso la ditta dovrà indicare la specifica composizione del prodotto offerto. 

La suddetta documentazione deve essere in lingua italiana e deve attestare le caratteristiche tecniche dei prodotti offerti e la loro conformità alla normativa vigente in materia, con indicazione della classe CE di appartenenza. 

Le ditte partecipanti hanno l’obbligo di indicare su ogni scheda tecnica la numerazione della voce di riferimento del prodotto offerto e ciò a pena di esclusione.

b) certificazione, per ogni prodotto offerto, relativa al possesso del marchio CE.

Una Commissione Tecnica, nominata dalla Direzione dell’Azienda, avrà il compito di esaminare la documentazione tecnica presentata dalle ditte concorrenti. Qualora detta documentazione non dovesse consentire l’accertamento univoco delle caratteristiche tecniche dei prodotti richiesti, la Commis​sione potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere ulteriori chiarimenti e campioni. Tutte le ditte concorrenti, hanno l’obbligo di inviare i chiarimenti e la campionatura richiesti entro il termine di 10 giorni dalla data di rice​vimento della richiesta da parte della Commissione Tecnica, pena la non valutabilità del prodotto offerto e la conseguente non ammissione della ditta concorrente alla 3^ fase di gara per il lotto in esame.

La campionatura, costituita da una confezione tipo per ciascuna tipologia di prodotto descritto, dovrà presentare i requisiti previsti per la fornitura e confezionata singolarmente per articolo. La confezione deve indicare, in modo chiaro, la ditta concorrente ed il riferimento del prodotto (lotto e singola voce). La campionatura dovrà essere accompagnata da documento di trasporto e da elenco descrittivo dei prodotti campionati. Sul collo contenenti i campioni e sul relativo documento di trasporto deve essere apposta in modo visibile la dicitura “CAMPIONI PER LA FORNITURA di LATTE, ALIMENTI PRIMA INFANZIA, DIETE PER NUTRIZIONE ENTERALE E INTEGRATORI per l’Azienda SANITARIA PROVINCIALE di Palermo”. Tutta la campionatura, comunque prodotta, si intende ceduta a titolo gratuito.

Art. 4 – OBBLIGHI IN TEMA DI SICUREZZA
La Stazione Appaltante non ha redatto il DUVRI (Legge 123/07) in quanto l’importo degli oneri della sicurezza è pari a zero.

Art. 5 – INADEMPIENZE CONTRATTUALI
In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura l’Azienda, a suo insidacabile giudi​zio, ap​pli​cherà le seguenti penali:
a) mancata consegna: in caso di mancata consegna totale o parziale della merce sarà applicata una pe​nale pari al 5% del valore della merce non consegnata.

L’Azienda, inoltre, ove lo ritenga, potrà fornirsi dei prodotti non consegnati acquistando gli stessi presso il fornitore che segue in graduatoria, addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale.    

b) ritardata consegna: nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna della merce ordinata. In tale ipotesi l’Azienda può rifiutare la merce consegnata in ritardo o, qualora immediate necessità lo impongano, accettarla lo stesso. In ogni caso sarà appli​cata una penale pari al 2% del valore contrattuale dei prodotti consegnati in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto. Decorsi infruttuosamente 10 giorni oltre il termine di consegna, l’Azienda avrà il diritto di agire nei termini previsti dal superiore punto a). 
c) collaudo negativo: I prodotti dovranno essere confezionati in modo da garantire la corretta conservazione, anche durante le fasi di trasporto. Il confezionamento e l’etichettatura dovranno consentire la lettura in lingua italiana di tutte le diciture richieste dalla normativa vigente. Sul documento di accompagnamento (o bolla di consegna) della merce devono essere riportati i seguenti dati:

1) luogo di consegna della merce;

2) data e numero dell’ordine;

3) numero del lotto di produzione dei singoli prodotti,

4) date di scadenza.
   Al momento della consegna i prodotti devono avere validità pari ai due terzi della validità complessiva del prodotto. qualora i prodotti consegnati non corrispondano ai requisiti di legge e/o ai pro​dotti pattuiti, essi non saranno accettati. In tale ipotesi, il Responsabile dell’U.O. della Farmacia interessata con atto formale restituirà la merce contestata, che il fornitore dovrà sosti​tuire entro 10 giorni ed in tale caso sarà applicata una penale pari al 5% del va​lore contrat​tuale della stessa.

La mancata sostitu​zione entro il termine assegnato sarà considerata quale mancata con​segna, e que​sta A.S.P. avrà, pertanto, il diritto di applicare le sanzioni stabilite alla precedente lettera a).

Dopo due successive contestazioni per accertata anomalia sulla merce rispetto al conve​nuto e/o per mancata o ritardata consegna, l’Azienda avrà la facoltà di risolvere il con​tratto in danno della Ditta inadempiente con preavviso da darsi 15 giorni prima con lettera raccoman​data A.R. In tal caso verrà disposto l’incameramento del deposito cauzionale prestato a ga​ranzia del con​tratto oggetto di risolu​zione e l’esperimento di ogni altra azione nella forma più ampia, fino al completo risarci​mento del danno subito.

Art. 6 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
E' vietato alla Ditta di cedere o di dare in subappalto l'esecuzione di tutto o di parte della fornitura oggetto del contratto di cui al presente capitolato al di fuori delle condizioni stabilite dalla legge 19/03/1990 nr. 55 e successive modificazioni e integrazioni, dall’art. 118 D. Lgs. 12.04.2006 n° 163 e successive modificazioni e integrazioni.

La cessione ed il subappalto non regolari sciolgono il contratto e fanno sorgere il diritto per l'Azienda ad effettuare l'esecuzione in danno, con incameramento della cauzione definitiva, fatto salvo il risarcimento di ogni conseguente maggiore danno. Nel caso di cessione o di subappalto rimane invariata la responsabilità della ditta contraente. In caso di subappalto l'impresa avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda. Nell’offerta da inviare o da presentare al presidente di gara insieme a tutta la documentazione richiesta l’impresa dovrà indicare le parti dell’appalto che intende subappaltare a terzi. L’impresa potrà indicare anche la ragione sociale delle ditte a cui la parte sarà subappaltata indicando la percentuale di incidenza di tale parte sull’intera fornitura. Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda al subappaltatore.

Art. 7 – VALIDITA’ DEI PREZZI
I prezzi si intendono fissati dalla Ditta assuntrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono indipendenti da qualunque eventualità che essa non abbia tenuto presente e non potranno subire alcuna modificazione in aumento dopo l’aggiudicazione. I prezzi di aggiudicazione saranno aggiornati, ai sensi dell’art. 115 e dell’ art. 7 del D.Lgs. 163/06 con riferimento alle variazioni pubblicate sulla G.U.R.I., dall’Osservatorio dei contratti pubblici o, in mancanza di tali pubblicazioni, all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, rilevate con riferimento all’anno trascorso dall’Istat.
Art. 8 – RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE
Per quanto non previsto nel presente Capitolato d’Oneri e nel Disciplinare di Gara valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 2440 del 18.11.1923 e nel relativo regolamento di applica​zione n. 827 del 23.05.1924 e loro successive modifiche ed integrazioni, nel D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 e le disposizioni del Codice Civile che disciplinano i contratti.
Art. 9 – FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine a questioni attinenti la procedura della pre​sente gara ed all’esecuzione del contratto di fornitura, sarà competente il Foro di Pa​lermo.
Allegati:

Allegato “2” – Elenco del fabbisogno e caratteristiche tecniche del materiale in gara.
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